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o M. attenzione! 

• Non tralasciate mai, in ogni trasmissione, di specificare il vostro nominativo completo di prefisso. 

• Nei vosiri esperimenti mantenetevi nei limiti delle gamme concesse ed usate sempre linguaggio chiaro. 

• Rispettate limiti dellesotlogamme. 

• Disciplina, serietà, cortesia in ogni vostro collegamento! 
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Ix 40 per 
&4 

e 
Modulazione di griglia 
Soppressore - RL 12 P 35 

La descrizione di un efficiente tra­

smettitore è sempre cosa utile. 

Si porta a conoscenza degli O.M., in 

aggiunta a quelli finora descritti da 

Q.T.C., un trasmettitore con modula­

zione per variazione del potenziale di 

griglia soppres80re. Non è il caso ag­

giungere aggetti vi per elogiare e con­

sigliare la costruzione; una realizzazio­

ne del genere agevola quegli OM che, 

non desiderando sobbarcarsi subito la 

spesa per la costruzione di un mo(lu­

latore "cli 30 - 40 Watt, vogliono olte­

neI~e ugualmente nei QSO ottimi ri­

sultati. 
Si è troppo scettici che tale modu­

lazione possa soddisfare le proprie esi-

" genze; il complesso si presta ad ulte­
riori trasformazioni e tutto il materiale 

impiegato, ad eccezione del traforma­

tore di modolazione, rimane integl'o 

nella sua originale destinazione. 

La RL 12 P 35 è un ottimo pento­

do. Per modularlo al 100% di sop' 

pressore, con distorsioni trascurabili, 

bastano 2 - 3 Watt., e la casa costrut~ 

trice, come verrà detto in seguito, ha 

previsto tale i llJ piego costruendolo con 

due reofori per il soppressore. 

In sede di progetto del presente 

trasmetti tore si è ri volla massima at­

tenzione al rapido cambiamento di gam­

ma; con buoni commut.atori in cera­

mica non si avranno 1I0ie durante la 

messa a punto. In mancanza di essi 

si ricorrerà a pochi centimetri di cal­

za (quella per la scherma tura dei con­

duttori) per eorLocirellitare o meno le 

spire sulle bobine delle V2 o V3. 

20 rnt. 
di 1 RPA 

Nello schema elettrico non è indi­

cato il commutatore alla bobina del 

PA perchè venne impiegato, successi­

vamente, per la realizzazione di aln'o 

TX. 
I matel'Ìali impiegati provengono per 

il 70 % da ricupero, fonte poco di:.. 

spendiosa che offre indubbi vantaggi. 

Come noto, in costruzioni simili, ha 

molta importanza la qualità per mini· 

miz21are le perdi te e non è il caso ri· 
petere che risultati soddisfacenti po· 

tranno ottenersi se non si trascura ta­

le fattore. 

Ripetere che i coHegamenti devono 

essere brevi e le masse distribuirle in 

modo da evitare nocivi accoppiamenti, 

è norma da tener presente. 

Si passa quindi alla descrizione del 

circuito elettrico. 

Non si danno le dimensioni dei te­

lai e pannelli - di alluminio - perchè 

consigliabile repedre dapprima il ma­
teI'iale necessario e poi stabilire, in re- ' 

lazione all' ingombro, Ja grandezza. 

II circuito della VI, 6SK7 in E.C.O. 

e la griglia schermo della V2, sono 

stabilizzati con VR 150/30. 

AI variabile C2 dell' oscillatrice (VI) 
è opportuno applicare la demoltiplica; " 

ne deriva semplicità di taratura, nel­

l' i~oonda e nella ricerca di un canale' 

libero. 

Il compensatore in parallelo dovrà 

essere sistemato sotto il telaio e a]Ja 

vite di regolazione si accederà attra­

verso un foro praticato sul davanti 

del pannello oppure sul piano del 
telaio. 



L' IIscita della VI è ape.-iodiea. Si 

elilllilla ('o~Ì un com8l1do. Si sareLLe 

potlllO ills(~,ire al poSIO di 1,2 1111' im­

pedellza da 2,5 JIIH, però si è consta­
tal o (:hs In bobina jll~piegata, accon)a-
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ta con larghezza 811 7 MI', d a IIlaggio­

re RF all' usc ita. II supporto è di Ct·­

l'amica COli nucleo di ferro-cart ed il 

rlialllf' tro non è critieo: p,'ovielle da 

una resistenza a filo bruciata! 

L l ed L2 SOIlO accordati sulla galll­

ma dei 40 metri. 

Per separatrice e duplicatrice - V2 -
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si è seelta Ja 6V6. Allche altro tipo 

di tuho con cantUe.·j~tiche simili di 

fUllzionamento va hellf'. Per la banda 

dei 40 metri funge da amplificalrice 

e sf'paratriee; per quella dei venti, du ­

pli(~a la f"eqnellza d.·lla V I. 
Gli strumenti inseriti sono due, però 

uno sarebhe sufficiente (cil'cuito di 

placca della V2). 
Il circuito del PA, cosÌ come de­

scduo, ba dato ottimi risultati. Il ren · 

dimento della RL12 P 35 è elevato; 

per molti OM è stata un vero r~ caval­

lo di battaglia". 
L'accoppiamento tra 6V6 e la fina­

le è ottenulo a mezzo di un conden. 

satore di ceramica semi6sso. Nel cir­

cuito di griglia è stato messo in serie, 

per )a fase di messa a punto, un mit­
Jiamperometro. E' inutile soggiungere 

che, disponendo di esso, si può appli­

care sul pannello. 

L' inl~:ruttol'e I e la resistellza R6, 

permettono l'inserimento del tasto. La 

resistenza ha lo scopo di evilare peri. 

colose vaI"iazioni di conenti anodiche 

durante l'apel·tura del cit-cuito. Lostru· 

mento S4, in gl'afia, verrà cortocircui· 

tato (sul pannello è indicato con due 

lettere F - G - ossia Fonia - GI"afia). 

Il variabile di silltonia è autocostrui­

to· utilizzando lamine di un vecchio 

coudensatore e striscie di plexiglas 

per l'isolamento dello statore. Il roto­

re è a massa; C17 è ad alto isolamen­

to. In caso di incertezza, circa Je ten· 

sio,~i 8opportahili dal condensatore di· 

sponibile, inserirne due in serie di ca­

pacità doppia. L'impedenza Z5 è in 

ceramica a gole e si avvolgerà co n fio 

lo da poter sopportare il passaggio del­

la massima conente l'ichiesta dal ch­

cuito anodico della RLI2 P 35. 
L'accoppiamento d'aereo è indulti­

vo e sarà prohabile riscontrare liev i 

difficoltà nell' adattamento d'impeden-
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za. 1\ t.-asmettitore è stato usato con 

un ae"eo dipolo di JlIetri 10,5 + 10,5 

ed avente una discesa (feeder) di 1/4 
di lunghezza d'onda. 

Prima di passare alla descrizione del 

llloduiatore, che per aILro non richie­

de molte parole, si l·itiene far cosa 

gradita agli OM che non disponessero 

delle caratteristiche di funzionamento 

della HL 12 P 35, accennando ad es­

sa sommariamente. 

E' un pentodo a riscaldamento indi­

diretto. Ha il soppressore indipenden­

te e si può accedel'vi a mezzo di due 

reofori: uno al centro dello zoccolo 

(vedi figura) e l'altro in testa al bul­

bo di vetro vicino a quello di placca. 

La distinzione non offre diffocoltà Lo 

zoccolo è di ceramica. La tlispòsizione 

dei vari elettrodi risulta di sotto. Si 

tenga presente che il catodo è colle/;!a­

to alla ghiera met.allica ed in mancan­

za del portavalvola originale si dovrà 

curare il montaggio isolando ~:; la Ghie-
l"a dal telaio" ~ 
Riscaldatore catodo (filam.) 12,6 Volt. 

COrI"ente di accensione 680 mA 
Tensione au()dica 800 Vo!t. 

Corrente "nQdica ]00 mA 

Tensione di gr. schermo 200 Volt. 

Corrente di gr. schermo 24 mA 
Coefficiente di amplificaz. 100 

Dissi pazione anodica 30 WaU. 

Lunghezza d'onda millima 4 metri 

Valvola amplificatrice di potenza: 
Tensione anodica 800 Volt. 

Corrente anodica 150 mA 

Tensione griglia schermo 100 Volto 

Corrente griglia schermo 45·50 mA 

Potenza di uscita antenna 75 Watt. 

Valvola pilota 
Tensione anodica 600 Volto 

Co rrellte anodica 40 tuA 

Tensione griglia schermo 150 Volto 

Corrente gtOiglia schérmo 20 mA 

MODULAZIONE 

Lo schema è semplice ed il montag­

gio non dovrebbe l"isuJtare difficile· 

Iniziare dalla V 4 e possibilmente 

provare l'amplificazione stadio per sta­

dio. Schermare bene ]' elltrata e se ne­

cessario variare entro limiti adeguati, 

il valore delle resistenze Rl - R2. Le 

ten~ioni e le cornenti delle valvole 

sono quelle stabilite dalle case costrut­

trici. A fine montaggio controllare ap­

plicando agli estrellli lid secondario di 

TM un alto-parlante m"agnetico: Se la 

voce risulta distorta opptll"e si notas­

sero inneschi, ricercare la sede con pa­

zienza. Il numero delle valvole è sÌ li­

mitato, pel"Ò non si trascuri un qualun­

que fenomeno di distorsione il quale 

introdotto nel primo e secondo stadio, 

raggiunge nel terzo proporzioni tali da 

compromeLlere la illte])eggibilità in tra­

smissione. Qualora, successivamente, si 

voles~e la modulazione per variazione 

deJ potenziale di placca e griglia scher­

mo è necessario sostituire TM con un 

trasformatore i.nler\'alvolare ed aggiun­

gere un controfase di 6L6 oppure di 

807. Il trasformatore di modulazione 

vena calcolato in conseguenza. 

ALIMENTAZIONE 

Qualche OM dirà cel'tamente che 

non si è fatto economia di trasfol'ma­

tori. Ciò è vero, però deve rilevare cile 

un così faLto montaggio permette modi­

fiehe e costruzioni razionali dato che 

raramente si trasmette per lungo tem- · 

po con lo stesso trasmeUitore. Per la 

innata mania a perft~ziollar1o, adeguan­

do il circuito al tipo di valvula più 

recente, oppure e quel tale e tanto 

decantato tubo elettronico offerto da 

un amico o conoscente, si è purtrop­

po invogliati a melterlo iil opera. Si 

perdcl'à una o due nottate, per essel'e 
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modes ti, ed alla fine delle prove e di 

qualche QSO andato lIIale non si la­

scierà l'occasione per ritornare al pun­

to di partenza. 

La tensione anodica è abbastanza ele­

vata e conviene lavol'are sul primario 

del trasformatore di ali melltazione an­

zichè sul secondario. In tal modo si 

eviteranno pericolose tensioni di pun­

ta ed il proprio alimentatore avrà lun­

ga vita. 

All' ingresso dell' auto trasformatore 

TI sono poste i .. serie due impedenze 

costituite da 50 spire di filo smaltato 

da 1 m/m di diametro. La sezione del 

filo deve consentire il passaggio della 

corrente richiesta dai tre avvolgimen­

ti pr~lllari. Il nUmel"O delle spire ed il 
diametro del SUppOI'to non sono affat .. 

to eritici. 

Negli :@chemi non è indicato il com­

mutatore per il camhio tensioni. In real, 

tà non si è applicato perchè indispo­

nibile. Esso è di estrema utilità specie 

nelle OI'e iII cui la tensione di rete 

subisce sba lzi "paurosi". Si farà l'al­

loggiamento per SI un 'po' più in alto 

e )a manopola ad indice si collocherà 

al disotto. Anche il VoI tmetro per 

conente alternala è utile. Pel'metterà 

controllare costantemente la tensione 

rete e suggerirà la comm Iltazione ne­

cessal"ia per avere i voltaggi prescritti. 

TI ha diversi 8Jecondati. L'avvolgi­

mento a 6,3 Volto verrà impiegato per 

le val vole alta frequenza. 

I tubi V7 e V8 hanno le placche in 

parallelo poichè non sopporterebbero 

teusioni di 800 Voh. 

L'interruttore in serie all' avvolgi­

mento pI"imario di T2, deve rimanere 

chiuso per le operazioni di isonda ecc. 

cosÌ pure quello di rete; mentre 13 

serve per passare i" trasmissione e ri­

cezione e viceversa. 
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MESSA A PUNTO 

L' OM che si accinge a costrui.'e un 

TX ha certamente cognizioni sufficien­

ti per capire il circuito elettrico. Qual­

ehe parola pe .... ]a messa a punto del 

pannello alta frequenza sarà sufficiente. 

Le prove convielle effettuarle in fo­

nia sulla gamma dei 7 Mc. 

L' oseillatrice, una volta montat~ e 

fornita · di alimentazione, manifesta il 
suo funzionamento attraverso LI oppu­

re avvicinando al circuito . di placca 

ulla lampadina al neon. ' Si accende il 

ricevitore e si pone l'indice di sinto­

nia del medesimo al centro delJa gam­

ma. Manovrando il variabile dovrà va~ 

dare la ft-equenza nel ricevitoI"e. Si ri­

tocca, se del caso, il compensatore po­

sto in parallelo. 

Per il circuifo della separatrice, il 
condensator~ variabile cotlsente l'ac­

cordo perfetto. Con la manovra di es­

so si noteranno nello strumento dei 

picchi ben definiti i quali indicano 

che il circllito è Il posto. L'assorbi­

mento dev' essere minimo, circa 12mA. 

Per la V3 bisogna fare molta atten­

zione. Il voi taggio i Il gioco è notevole 

e nell' avvicinare la lampadina al neon 

controllare il movimento della mano 

pòichè tIll contatto di questa con gli 

elementi ad alta tensione potrebb~ 

causare anche la lIlorte. 

Senza carico d'aereo ]a corrente a­

nodica dev' essere minima e non deve 

SUpel"8l'e in alcun senso il valore di 

dissipazione stabilito. Più bassa è la 

corrente, maggiore è il rendimento del 

circuito del PA , Il condensatore C 13 

sarà util i8simo. U Ila variazione di ca­

pacità 1'01 ta variazio ~ e della anodica 

del circui to di placca della RL 12 P 

35 controllabile atlraverso S3 ed S4. 

1) - Prova del circuito filiale senza 

carico d'am"eo. 
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Alimentare con 1.1 ed - 1.2 i pri­

mi stadi; manovrare C Il. Iri S4 

non avere alcuna indicazione. 

2) - Chiudere COli nna mano l'inter­
ruttore 1.3 e ' COIl l'altra, se l'in­

dice dello strumento va verso fon­

do scala, variare subito la capaci­

tà di C 16. Per questa operazio­

ne bisogna essere solleciti ahri­

menti si bruciano le lampadine 

poste sui negativi. Come detto so­

pra, l'assorbimento dev' essere mi­

nimo: al disotto dei 20 mA. 

3) - Cercare una frequenza libera () 

meglio ancora, mettersi isonda con 

una delle tante stazioni 1I0n di 

radio amatori che allietano la gam­

ma dei 7 .Mc. Si colleghi ilO i fili 

della lifiea d'alimentazione di ae· 

reo agli estremi della bohina di 

accoppiamellto. Si chinde l'inte."­

ruttore 1.3. La corrente anodica 

non è più quella senza carico, ma 

superiore. Manovrando il varia­

bile C. 16 e quello in parallelo 

C. 18 e, se n ecessario, spostando 

lo posizione di L3 I"ispetto la bo­

bina dello stadio finale, si deve 

poter leggere una corrente anodi­

ca ;ntol-no ai 100 mA. L'accop­

piamento d'antellna influisce mol­

to sul corretto funzionamento del 

trasmettitore e sulla quantità di 

potenza irradiata. La intallazione 

dell' antenna dovrebbe essere il 
primo problema da risolvere poi­

chè in caso contrario, benchè si 

abbiano 50 e più Watt. antenna, 

i rÌsuhati saranno sempre medio­

cri o buoni, lIIa non ottimi. 

4) - Inserire il microfono e . controlla­

re la modulazione con uno dei 

tanti metodi. Sarà opportullo, qua-

10."a non risultasse di qualità, va­

ria."e la tellsione del sop!)/"essore 

a mezzo di un potenziometro a 

filo di 5000 ohm. A fine messa a 

punlo si potrà togliere e applica­

re in serie una resistenza di valo­

I"e uguale alla resistenza inserita 

a mezzo del potenziomett·o stesso. 

Ciò, percLtè il potenziale negativo 

della griglia di soppressione deve 

essere compreso tra il 12 ed il 
15 % del valore del potenziale 

anodico. 

Con l'augurio che queste note pos­

sano ~ interessare, si elenca i I materiLt le 

occorrente: 

PANNElLO R. F.: 
L l - su pporto ceramica còn nucleo fer­

ro"cart regolahile - diamo rom. 22 
- 20 spire filo rame argelltato rla 
0,6 - presa alla 6& spira - lunghez­
za avvolgimento mm. 25. 

L2 - supporto (~eramiea COli nucleo fer­
ro cart regolahi le - diamo mm. 16 
- 45-50 spire quasi serrate di fil? 
smal tato da 0,6, 

1,3 - 8upporto ceramica diamo mUl. 32 
- Spire 22 . Presa alla lW per i 
14 Mc. - Lunghezza avvolgimento 
mm. 38 - Filo rame argentato da 
0,6. 

L4 - supporto ceramica da mm. 65 -
Spire filo argentato da l mm. 

L5 - in ada - 6 spire filo argentato da 
l mm .. accoppiata internumente' 
ed L4. 

Cl 300 pF mica 

C2 50 pF variabile 

C3 100 pF in ceramica i"ego!. S. F. 

C4 250 pF mica 

C5 - 5000 pF carl.a o mica 

C6 - 5000 pF mica 

C7 - 1000 pF mica 

C8 100 pF mica 

C9 - 5000 pF mIca 

CIO - 5000 pF mica 

CII- 50 pF mica 

C12 - 2000 pE mica 

C13 - 100 pF in ceramica rego1. S. F. 

C14 .. 5000 pF mica 



CIS - 5000 pF mica 

C16 - 150 pF variabile 

Cl7 - 1000 pF mica 

Cl8 - 250 pF variabile 
Rl - 20 kohm 1/ 2 w. 
R2 - lO kohm l w. 

R3 - 300 ohm 2 w. 
R4 - 3000 ohm 6 w. 
R5 - 25 kobm 2 w. 

H6 - lO kohm 3 w. 

R7 - 20 kohm - filo 
Zl - Z2 - Z3 Z4 - i/llpedenza RF da 

3 mH. 
Z5 - impedenza RF - 50 spire x 4. 
SI - ·stPlmelllo da 0- 30 mA fondo scala. 
S2 - idem 
S3 - strumellto da 0-20 mA fOl1llo scala. 
S4 - strumento da 0-200 mA fondo scala. 
I - interruttorI"'. 
VR - valvola regolatrit:e 150/30. 
VI - 6SK7 - V2 - 6V6 - V3 - RL 12 P 35 

PANNELLO MODUlATORE: 
Cl - 150 pF mica 
C2 - 5000 pf carta 
C3 - lO micro F 25 V. 
C4 - 0,1 carta 
C5 16 micro F 350 V. 
C6 - 0,01 carta 
C7 - 16 rnicro F - 350 V. 
C8 - eome C3 
C9 - come C6 
CIO - 2000 pF carta 
CII - come C3 
C12 - come C2 
Rl - 2 Mohm - 1/2 w. 
R2 - 30 Kohm - ] /2 w. 
R3 - 1500 ohm - l w. 
H4 - 1,5 Mohm - l w. 

R5 - 0,25 Mohlll 

R6 - 0,5 Mohm - Potenziometro-vol. 
R7 - 3000 ohI)) - l w. 
H8 - 0,1 Mohm - l w. 
R9 - 0,25 Mohm - Potenziometro-tono 
RIO - 250 OhlU - l w: 
VI - 6SJ7 - V2 - 6SJ5 opp. 6 C5 
V3 - 6V6 

M ~ microfono piezoeleth'ico 
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TM - trasformatol·e modulazione. Sez. 
nucleo cmq. 6. Spire primario 
Il. 2500 - filo da 0,20 smaltato. 
Secondario spire 2500 stesso filo. 

ALIMENTAZIONE 
Cl - C2 - 5000 pF carla 

G3 - C4 - CS - C6 - C7 - C8 ' - C9 .-
8 lIlicrqfarad 500 V. di lavoro. 

CIO - Cl L - 16 oppure 25 micl·ofarad 
200 V. di lavoro 

Fl - lampadina da 6,3 - 0,15 A 
F2 iOem da 6,3 V. - 0,3 A. 
I l - interruttore rete 
12 . interrntrore - taratura - isoonda 
13 - interruttore l iceziolle-trasmissiolle 
SI - Voltametro eot."ellte alt. 0,250 V. 
Z7 . Inlpedell~a BF da lO H-250 [ilA 

Z8 . Impedenza BF da 12 H - 250 mA 
Z9 - come Z8 
ZIO- II~I pedeuza BF da 20 H - ·30 mA 
ZII - Z 12 - Impedenze HF - tllbo e'lr· 

tOlle Lachelizzato diametro 40 mm. 
spire Il. 50 - filo da 1 mm. smalt. 

T l - aul.otrasformatore per tensione 
rete 150 V.; Sez; nucleo cmq. 24; 
filo da l rum. smaltato. - Voltag­
gio: 110 - 115 - 120 - 125· 130 - 135 
·140 - 145 - 150 - 155 -160. 
Scondari: O - 6,3 . 12,6 V. - filo da 

1,6 smaltato; 
O - 6,3 V. . filo da 1,6 
smalta to ; 
O - 5 V. - 3 A. per 5Z3; 
O - 5 V .. 3 A. per 5Z3 ; 
O • 5 V. - 2 A. per 5Y3G; 

'1'2 - trasformatore Sf"Z. lIudeo cmq. 19. 
Prilllario V. 110 . 125 . 150 . Filo 
da 0,30 smaltato; 
Secondario V. 300 + 300 . Filo da 
0,30 smaltato; 

T3 . trasformatore alimentazione PA; 
sezio'ne nucleo cmq. 37. 
Primario V. 110 - 125 - 150 . Filo 
da 0,6 smaltato; 
Seeondario V. 550 -t- 550 . 700 + 
700 - 850 + 850 (si tratta di pl"N!e 
sullo stesso · avvolgimento). Presa 
per (meQo) . 120 V. 

V7· V8 - Val voI e reltifiealt"ici tipo 5Z3; 
V9 - Valvola tipo 5Y3G; 
V lO - Va~vola tipo 6C5. 



NOTE DI 

FO NE == 7 MHz 

18-3-51 09,30 i l CCO 4 8 
09,40 BRV 5 9 30db 

19-3-51 14,45 CSI 4 8 
5-4-51 14,40 CNY 5 8 

14,50 YBQ 5 8 
15,00 RHB 5 8 
15,10 AEY 5 8 
] 5,50 PAE 5 8 

6-4-51 16,00 SSP 5 9 
16,15 BRT 5 · 8 
16,20 BLW 5 9 
16,25 BNL 4 7 
17,00 UWS 5 8 
17,30 FOA 5 915db 

17,40 LOX 5 8 
7-4-51 16,00 A1K 5 915db 

16,05 ADP 5 920db 

18,10 CRE 5 8 
8-4-51 12,15 SM 5 940db 

12,20 AE 5 8 
13,55 BTE 5 8 
14,45 BPW 5 9 

11-4-51 07,20 CRE 5 8 
07,30 CTT 5 8 
07,35 HW 5 9 
07,40 SHD 5 8 

F O N E == 14 MHz 

6-4-51 18,25 i l BGE 5 9 

CW == 7 MHz 

5 -4-51 16,15 i l AUH 5 

ASCOL'I'O 

Data, ora (italiana), gamma, tipo di 
emissione, rapporto RST, qualità e pro­
fondità Il i modulazione, ta."ghezza di 
banda, eventuali anllotazioni. Riceziooe 
In condizioni nOrtllati di propagazione, 
in assenza (Ii QRM - QTH: Ravenna. 

% Banda KHz 

L 80 12 forte R. A. C. 
otto 95 20 

b 75 8 forte R. A. C. 
b 90 9 R. A. C. 
b 85 8 
h 85 9 leggero rumore di fondo 
b 90 lO tono molto grave 
b 85 9 

ott. .90 lO 
L 80 12 forte R. A. C, 

(j"tt. 90 14 'l'OIlZio del modulatore 
b 70 8 .tono grave 

otto 85 8 
100 16 

ott. 90 8 
ott. 90 lO 
ott. 105 18 

cattiva forte R. A. C. 
otto 110 16 \ 
b 70 8 
h 85 lO 

oH, 90 9 
b 70 lO forte R. A.C. 

otto 85 14 
b 90 lO 

otto 85 8 

otto 95 lO " . .. 

9 9 



L' Alfabeto Morse 
(a cura di i lAHR) 

Con l'annuncio di un nuo'\Jo corso di Telegrafia via radio 

che prossimamente sarà svolto dali' infaticabile i I KTU, cre­

diamo di interesse il riportare in sintesi parte di un articolo di 

p,]. Noizeux, apparso nelia « Rivista Telegrafica Eleclronica», 

sett, /950, La storia dei segnali Morse occuperebbe mollissimo 

spazio, ma anche sintetizzata non perderà il suo fine culturale 

e pratico, 

. L'Alfabeto Morse intel'nazionale ha un secolo di vita. La sua cadenza sonora 

è gradevole alF udito e si manda a memoria come una scala nm.sicale: la traccia 

di punti e linee della sua rappresentazione grafica equivale ad una delle varie 

scritture immaginate dall' uomo, e tanto il trasmettere che il ricevere, dopo un 

po' di allenamento diviene cosa facile come la lettura di un testo stampato () di 

una pagina musicale. Questa relativa facilità ad impararlo si deve massimamente 

all' indovinato sistema di coordinazione di punti e linee e spazi. 

E' interessante ricordare l'origine ed il progressivo svolgersi di quello che 

oggi chiamiamo l'alfabeto Morse. La prima idea venne a MOl'se dopo che agli 

inizi del secolo scorso vide funzionare il semaforo di Chappe, che usava due 

dizionari di 92 pagine con 92 righe per paginl\, contenenti 8000 parole o frasi 

differenti. L'alfaheto si componeva di 98 segnali, e con due segnali si poteva 

tI'asmettere ogni frase o parola: uno indicava la pagina, l'altro la riga. MOl'se 

concepì l'idea del telegl'afo elettrico ed immaginò il pl'imo alfabeto esclusiva­

mente composto di numeri, coi quali pensava di comporre gl'uppi di cifl'e il cui 

significato si sarebbe tI'ovato in una specie di dizionario, a guisa di quello ela­

borato nel 1817 dal Mal'l'yat per le segnalazioni a mezzo di bandiere. Marryat 

usava lO bandiere, col numero da O a 9: il dizionario conteneva 9000 frasi, tra­

smissibili combinando fino a 4 bandiere. Morse ideò nel 1832 il primo ~lfabeto 

composto da uno a lO punti, perfezionandolo poi con l'aggiunta di linee nél 

1840: i gruppi di cifre indicavano pagina e riga del dizionario. Tra il 1837 ed 
il 1840 elaborò il primo alfabeto che rappresentava direttamente le lettere, risero 

vando le combinazioni più brevi per le lettere più frequenti. Usò il medesimo 

simbolo per G e J, per I e Y, per S e Z. 

Questo alfabeto fu perfezionato in collaborazione con Alfredo Vail nel 1842-44 

con un ordine più esatto ed andò sotto il nome di Morse americano, ed è tute 

tora in uso con poche varianti presso determinate Jinee tenestri o ferroviarie 

degli Stati U [liti, Canadà e Messico. 

Quello che noi invece conosciamo oggi come alfabeto Morse, cioè il Morse 
internazionale o continentale non fu inventato dal Morse. Fu eleborato dalla 

prima Confel'enza Internazionale Telegrafica, riunita a Berlino nel 1851, scegliendo 

i segni più convenienti fra i vari alfabeti telegrafiei anteriori. Il nome di Morse 

fn lasciato in onore dell' inventore dell' alfabeto primitivo. Quindici lettere del 

~~ MOl"Se americano" rimasero inalterate in quello ~~ internazionale '" che risultò 

dalla combinazione successiva di due segni, punto e linea, con spazi uguali dentro 
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lA s'es~a lettera, e con linee (Ii uguale lunghezza a diffe."enza della idea "di MOl"se. 
Com"inando i due segui, è possibi le 6ttcllere un IIllmero di lettere 5 Il, dove 

5 è i I numero dei segni diffel"enti e Il è i I numero dei segni successivi in ogni 
lettera. La progressiolle è la seguente: 

Con l segno SI ottengollo 2 lettere (E T) 
" 2 seglll "4,, (I A N M) 
" 3 "" " 8" (5 U R W D K G O) 
" 4 ,,16 " (HVFLaPUJBXZCAYiiCh) 

." 5 " " 32 " (cifre e simboli, dei quali solo 20 etanno in-

" 

" 
" 

" 

6 

7 
8 

9 

" " 

" " 
" " 

" " 

" 

" 
" 

" 

dusi nell' alfabeto) 
64 combinazioni, delle quali solo 8 stanno incluse nel­

l'alfabeto. 
128 combinazioni, delle quali nessuna viene usata. 
256 " "" una sola viene utilizzata, 

(.. .. o. .. en"ore) 
472 

" " " una sola è utilizzata, e 
cioè il segllale di soccorso SOS ... - - - ... 

In totale le combinazioni usate nel Mor"se internazionale SOIlO 60: 
26 lettere semplici, lO cifre, 7 lettere accentate, 17 simboli vari. 

Si noterà che la somma delle combinazioni dei punti e deHe linee che si 
ottiene con l'uso di 4 segni raggiunge 30, cioè più del necessario pelo l"appresen­
Lare le 26 lettere. Queste combinazioni sono facili da ricordare: diviene più Jif­
cile il ricordare le combinazioni di 5 segui, eccettuate quelle rappresentanti le 
cifre, quelle alternate (._._. e _.-.-) e simmetriche (_ ... - o .. - .. o -_._-). 
Naturalmente ciò vale anche per le cOlllbinazioni di 6 segni (. -. -. - e -. -. -. 
o .. -- .. e -- .. -- o - .... - o ... --- e ---O" o .- .. -. e -.-_._). 

La Conferenza del 1851 ed i regolamenti intern&zionali posteriol"i, fino alla 
Conferenza rli Pa.-igi 1949, fissarono la struttura dei segni come segue: 

linea 3 punti 
spazio fra segni di una stessa lettera l punto 

" " 
letLere 3 punti 

" " 
parole 7 punti 

Consegllentemellte LuLte le letLere sono multipli del rr punto" o fr elemento,,: 
si può esprimere la lunghezza o duratll di ogni lettera dal numero di elementi 
che col'ltiene. PelO esem pio E, la lettera più corta, contiene un elemento: però 
occorre aggr~gal"le lo spazio (3 elemellti) che la separa dalla leLLera seguente; 
equivale allora a 4 elementi. Y, che è ulla delle più luughe, equivale cosÌ a 16 
elemellti. II numero degli elementi per lettera non è proporzionale al numero dei ' 
segni unificati, già che si usano illdistintamellte pUllti o linee. Il numero di com­
binazioni possibili clUmenla più rapidamente del IHlllle'-o de~li elementi. Ogni 
volta che si aggrega un paio di elementi, il lIUlIlel"O di combinazioni possibili . 
segue nella seguenle progressioue: l, 2, 3, 5, 8, 13, 21, 34, 55, etco, seguendo la 
Legge di Fibonacci, nella . quale ogni valore è la sommà dei due valori ante,.iori: 
essa . permette di calcolare il numero delle lettere possibili con un determinato 
numero di elementi con i quali si possono localizzare le combinazioni più corte 
ed armoniose per rappresentare eventualmente nuovi simboli. 

La Legge di Fibonacci presellta una cUl"iosa particolarità: dividendo ogni 
valore per il seguente, il quoziente ha valore 0,618034, che è la "divina pro" 
porzione" dei Greci. Questa osservazione, unita alla coincidenza con l'ordina­
mento della natura (disposiziolle rlelle foglie, etc.) e certe regole dell' al"te (rnoo" 
spetti va, armonia, etc.) rispondono alla stessa progressione, sembra indicare che 
l' ol"dine dell' alfabeto Morse possiede UII' armonia naLurale, gradita alla mente 
umana, che giustifica la persistenza del suo impiego. 



Il Ministero delle T elecomu' 

nicazioni Cl comunica che ha 

concesso i seguenti permessi di 

trasmissione: 

con decorrenza dal 16 - 3 - 51 

i l CWF - Aleggri Mal'io - Pizzeghet, 
tone (C,'emona). 

i l CWJ . Barbato Giancarlo, via Mi, 
lano 14, Bolzano. 

i l BGF - Barbiel"i Gastone, via S. Pel , 
'Iico 16 . Roma. 

i l ALB - Capelli Franco, vicolo A~den­
te 5 - Parma. 

i l RKC . Chierici Romallo, via Abba­
zia S. Francesco 3 - Arma di Tétg­
gia (lm peda). 

i 1 CVL - Cigna Arrigo, via F.lli Filzi 
45 . Milano. 

i 1 GHM . Cogo Giovanili, via B.lzzini 
20 . Mi lallo. 

i l CGO . Cololluesi Prof. Giuseppe, 
via Cecilio Stazio 25 - Roma. 

i l CV M . COlllolo Mario, via Cesare 
da Sesto 8 . Milallo. 

i l CWM De Bolandi8 Alessandro, eOI"­

so Garibaldi 38 - Brà (Cuneo). 

i 1 CWB - De Sanctis Filippo, via Teo­
doro Matteini, 1 - Pistoia. 

i 1 KPD - Dimitri Pantalt:'o, via Delle 
Fiamme GialJe _ Lido di Boma. 

i l DPR Di ProspeJ"() Alessandro - Sez­
ze RomallO (Latina). 

i 1 CVI· Fagnola Frallcesco, via IV 
Novembre 19 . Bobhio (Piacenza). 

i l BSY - Figuera Antollino, via Paci­
ni 52 - Catania. 

i l CUN - Frittoli Sergio, via Maggio­
re 31 - Bonlolallo (Cremona). 

i l CVC - Gaffllri Felice, via A. Volta 
188 . Albavilla (Como). 

i l SNR . Galli Emilio, via Villa Glo­
ri 16 . Cremona. 

i 1 CVS Gili Albino Idillio, via Libertà 
34 Candelo (Vercelli). 

i l CUW - Isotta Andrea, Corso Gari· 
haldi ] 7 . Villafranea di Verona. 

i lCVP - Lai Antonio, Vili Indipen­
denza 3 . Lanusei (Nuoro). 
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i l RCB - La'llIolHtca Luigi, St,'ada Pei­
ranze 3 . Sa" Remo. 

i 1 CV A - Mareso Giovanni, Sopra­
bolzallo (Bolzallo). 

i 1 CVH - Ma .... ale Iplazio, viale Um· 
berto 6 .· Trofarello (Torino). 

i l CVO . Maltillo Geotll. Alltonio, via 
Mazzilli 25 - BOI-~o S. DallllélZl:o 
(Cuneo). 

i l CVZ - Orti Lllciallo, via Pratella 
215 - S. Proi!pel'o (Pisa). 

i l CVQ Perez Ollofrio, Piazza Mazzi­
Ili 9 - Milazzo. 

j l SN~ - Pigoli Tl1l1io, via Milazzo 
25 . Cremona. . 

i l CVB ' PiUon Elio, Via S. Caterina 
45 - Pordenone (Udi ne). 

i l CVG - Pl"i III ieri Cesill'e Albt'1 to. 
Corso Malteoui, 16 . Torillo. 

i l XA - Rebola Silvano, via Miehtde 
Lessona, 33 - Tori 110. 

i l CVE - Salltini Alessandro, COI'l'40 
Viu. Emalluele - Pontedera (Pisa). 

i l CWE . Savi Tllllio, via Risorgimen­
to 18 . Li vOI'no. 

i l CVF . Sll'adella Arai llo, via ' Carso 
7 - La Spezia. 

l] CUU - Tacldt':i Frallco Alltollio, Ca­
stelfrallco di Solto (Pisa). 

i l AMT . Turebeui Amedeo, via Lllu­
l'a de Bosia 14 . A Ilcora. 

i l CVY - Zanzucchi GiOI'gl, via Vare­
se 3 - Parma. 

i l FZC - Zenoniani Faustino - POllte 
Vahel1ina (Sondrio). 

Con decorrenza dallo - 4 - 51 

i 1 BWM - Bari Giovalllli, via Rasà 19 
Catania. 

i 1 CVU - Dalla Piazza Fernando, via 

Macello l - Verona. 
i l CWG - (LanzaroUi Pierillo, via Maz­

zini 34, . Mede (Pavia). 

i 1 RGZ - Maggese Gill~epJle, via To­
l'elli Viellier 4, Milallo. 

i l CWO - Piazza Giovalllli, ,ia fhi ll -

disi 15 - Torino. 

i l CWC . Pietrall[;f"1i Frjln(,/l~ "ia Dan­

te Pagnottini, 4 - Orvieto. 
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Corso elementare di meteorologia 
~pplicata alle rodiocomunicozioni 

(contilluazione cap: XxIII) 

Ma è un falto che le isobare paral­

lele conispondono ad~ulla forma 111011.0 

instabiJ~, e facilmellte percorsa da ci­
cloni. Ed è Sli quesLe condizioni favo­

revoli al passaggio ili lilla depI'essione 

che il pendio formu la sua impor­

tanza nei presagi del tempo, i qual i 

pereiò falliscono quando esso si for m a 

nelle circostanze di un genenlle' rior il i­

nalllellto dell' intenl distribuzione della 

pressio1le sull' emisfero 

q'lI a li i I c i cl o 11 e v e n g a 

attravel'sarlo. 

Borea le, nelle 

impedito d i 

A Il elle nel~ caso del pendio poi, SI 

può meLtel'e in evid e. iza il contrasto 

fra i prono!òLici di pioggia di quesLo 

tipo isobarico COli quelli del ciclone. 
Nel ciclone SOIlO associati ad un cie­

lo oseuro con call1la opprimellte e ad 

una eccessiva umidiLà, mentl'e nel pen­
dio sono associaLi ad III' cielo foseo 

con vento impeLuoso, eil a ulla relati-

tiva aria secca. 

COLLE - UII colle si forma molto 

COlllunemente in Europa, qllalldo 1111 

llticiclone si l .. ova s~d Golfo di Gua­

scogno, ed 1111 ali l'O sulla Scalldi"av;a. 

Allora sulle isole Brit.:tlIniche si stell­

ile fra i due anticicloni lUtlÌ striscia 

di bassa pressione ad una sella, dove 

il tempo è calmo e tetl·Q, · ma assai 

preeario, perchè tale forma sebllelle 

spesso l'esti staziollaria, e. assai labile, 

degenera facilmfnte in Ilna sacca tura. 

Di estate è favorevole alla formazione 

di temporali. I cicloni Atlantici qual­

che volta l'attraversano, percorrendo 

nella direzione NW -SE l'Europa cen­

(rale, ma ~più 'spess l ) vengono .deviati 

q seomposti, mentre sul colle appare 

una d~pressione secondaria irregolare. 

ISTMO - Infine all~ sette forme 
isobariche sopra descritte. si potrehbe 

aggiungere anche "istmo, come con· 

trapposto dello stretto o colle, fo.'ma­

to cioè da una striscia di alta. pres­
sione, che si estelHle Ira dlle cicloni 
adiacent i. 

Ma pur questa forma , al pari dello 

stretto, e assai illstabile, assai labile, 

tendenilo a ilegellerare i n un cuneo, 
e pel'ciò su tali eOllfignraziolli isoba­

l'ielle si può fare poco assegllalllellto 

per il presagio ilei tempo, essendo 

molto malsicuro i' predire se l'imar­

ranno stazionarie, o se verranno sosti­

t ui te da altra forma . 
il CW 

Ogni richiesta ed oglli risposta, vanllo in· 

dirizzate (L "QTC" Rubrica Posta Millima, 
Casella Postale 73, Raveruia. Il servizio è gl'a' 

tuito, a disposizione df'~li OM, 

Cercansi RL l P2 . Inviare offerLe a: Tell. 
Piero Fiorito, Via S , r:roce 31 . Trento, 

Cercasi T. X poso!ibil me nte cOlllfJlelo, lO . 
20 WallS circa. Sp ~ cificando condizioni e 
prezzo - Scrivere a il SNX - viu Legione 
Gallie llo 18 . Vicenza. 

Vendesi VFO stl,bilizzalo, 'l'x 100 W. P. A. 
P 35, 40 /20;10 Ili . l\:l odulalore COli COlli' 

pre~sort l'P 81)7, IlIviare offel'te a Brn­
gnoli Angelico, via Caprera 2A, Verona. 

Cer casi A VOMETER mod, 7 «I altro modo di 
ma;rgiore st~ nsibililà, 

Cercasi tubo RK61. Sc rivere a: F, Lucenti­
ni, v.ia Francolini - Fermo (Ascoli Picen'l), 

Cercansi due 805, Inviare offerte a i l UBH 
. . Box 126 - Silll Remo, 

Can. b io ricetrasmett, MK 11, americano , galll­
tlla 40 fOllia, seliZil alimeoLaz., con rice, 
trasmeuire tedescO) I!amllla 220 MHz, Ga­
ranzia. Scrivere F ~ r,linalldo Sartori, via 
CosLI - Fara Vicentina. 

Cedesi Modulatore liI)O G30 autocostruito 
con prenmplif, lI;rgiunlo, aUO per P. A. 
550 . V. - 90 mA, ::3crivere: Medl'i Waller, 
via Verdi 15 - Bagnacavallo (Ra). 

Cedesi migliore offerente: SX 28, S 2:', RCA 
Converter, scrivere Nildi Armando, Radio 
- Imola {Bo). 



( ~ Casella Pasto I. 73 
RAVENNA 

RADIO 
CLUB 

AMATORI 

SEGRETERIA 

G E N ERA L E 

\.. .) 

CIRCOLARE INFORMATIVA A 
T U T T I GLI O. M. D E L R. C. A. 

Come già annullcialo, si riullirà nei 

giorni 5 e 6 maggio il Consiglio Na­

zionale del R C A, che discut~rà UII 

ampio o.d.g. e presellterà le 'dimissio­

ni, mentre la COlllmissione elettorale 

procederà allo spogl io delle schede. 

Fra i punti all' ordine del giorno 

avranno pa"ticolare importallza qnello 

,relativo all' Ufficio Stampa ed al 

Servizio aSL. 
P?i(~hè peI; ragioni per80llali iLQSL 

Manager i l WBH non potrà ulrerio,"­

mente svolgel"e il servizio, iJ Consiglio 

deciderà le modalità di svolgimento 

del nuovo QSL Bureau; nel contempo 

verrà inviato alla Editrice del Radio 

Amateut' Cali Book, Chicago, l'elenco 

dei Nominativi associati ed il llnovo 

indirizzo del QSL Bureau R.C.A. Frat­

tanto le QSL in partenza ed in arrivo 

vengono smistate dalIa SegI"eteria Ge­

nerale. 

Domande di permesso inoltrate al Ministero 
PP. n. nel periodo dal 11 Marzo al 10 

Aprile 1951 

SPN - SPI - SPH - WAU "SCQ - SOT 

SPO - spp " SOY - KYG - SPD. 

Contributi straordinari 

ALQ Sig. Perego Ezio (Treviso) L. 200 
ABR Dr. Morghell Paolo (Genova) 200 

Gora Internazionale R. (. A. 1950 
Solamellte un OM ha illviato in telll­

po il Log e leQSL l'elative alla Gal'a 

suddetta: i l RPA. Mentre ci ralle­

griamo vivamente eol valente i l RPA, 

ci rammarichiamo che vari altri 0.\'1, 
che pure hanllo lavonll.o peio detta 

GaI"a, frH cui segnaliamo, i l WBH, 

i l AHR, i l KJO, lIon abbiano poi 

inviato i risultati. 

La Commissione di Gara ha perlullt() 

considerata Il ulla ' la Gura stessa, asse­

gllando a i l R P A Ull prelll io consi­

stellt~ iII due tubi 866A e due lubi 

809, genti Imente messi a d isposiziolle 

dalla Vice presidenza. l vari Pl'emi ~ fra 

cui un OscillogI'afo Radio CiLy, vell­

gono pertanto riservati ad altra Gara 

di prossima attuazione ed alla quale 

pot.rà con facilità pal'tecif'~re ogni OM. 

Dalle Direzioni Provinciali - Milano 
Tramite la Direzione Provillciale di 

Milano, la ffREFIT'f, esclusivista ' della 

CROSLEY Radio Division Avco Manu­

facLlIring Corporation, Cillcinllati, met­

te a disposiziolle tlegl i associati al 

R.C.A. qualsiasi apparato cl i !';/Ia p/'O­

duzione con sconti particolarissimi e 

pagamenti dilazionati. ~ 
Tramite la stes~a Dil'ezio"'e è pure 
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possibile ottene.·e qualsiasi quantitati­

vo di tubi F.I.V.R.E. con - particolare 

seooto e COli particolari condizioni di 

pagamellto. 

Son~ Q1'mai numerose le Di tte che conce· 

dono ai nostri Associati particolari facilita 

zioni, e di ciò vada un particolare ringra­

ziamento al Direttore Provinciale di Milano, 

Signor Bruno Rovan. 

Variazioni di indirizzo 
i l AUG - Via L. Da Vi/lci, 5 

Imola 

Comunicato 

Pe,. esigenze tipog,.afiche sia­
mo cost,.etti a ,.invia,.e la pub­
blicazione della annunciata de­

scrizione della Folded Dipole. 
richiesta da vari O M e fin dal 
numero scorso annwwiata. Nel 
p,.ossimo numero, olt,.e alla ri­
presa della Rub,.ica della (on­
sulenza, trqverete la desc1'izione 
di un IX con 813 e la rubrica 
., Suggerimenti ed idee.. a cura di 
i 1 FKF, un articolo sulla teoria 
e pratica del trasformatore €t cu,.a 
dello stesso Auto,.e, elc. 

Lettere in redazione 

Ci perviene da i l AIK la seguente 

precisazione: 

~r I METODI DEGLI ALTRI" 

"Giuro di dire la verità, tutta la 

veri tà, niente al tro che la verità" e ee 

qualcuno duhitadi quanto asserisco, 

sappia che Ile ('saumo la pie.lla e lega­

le responsabilità. 

Il ~~ fattaccio" è sempl ice n~lJa sua 

strutlura: paradossale, però, lIell' epi­

logo, e dimostra, se ancora ve ne ~ 

bisogno, la cattiva animosità di qual. 

cuno arrivato fresco fresco nelle file 

della consorella. Ecco di che si tratta: 

un tale del mio QTH, al quale per ra· 

gioni a 110i scollosei ute e da noi non . 

giudicabili è stato revocato con prov­

vedimento Ministeriale il permesso di 

trasmissione, un tale, dicevo, un cosi­

detto ~~ puro" ind i pendeute, ma che si 

intrufola ugualmente in Sede di riu­

niolli locali dolla ~~ consorella" l'ife­

rendosi a vecchi rancori ed a puro 

malanimo, accu"a apertamente il pove­

ro sottoscritto, i l AIK, di essere sta­

ta la causa dei suoi guai. 

All{, più sbalordito che indignato, 

da uomo coi ~~ peli bianchi" si procu­

ra una vera e propria documentazione 

sulla maligna falsità della insinuazi~ne, 
e - considerato che il futto avvenne 

nella Sede sociale locale della famosa 

~~ consorella" - pr ega ufficialmente, tra· 

mite un ConsiglieI'e, di essere ammesi 

so ed ascoltato ad una delle loiunion. 

successive. Accettato: infalti un fo­

glio di in vito ufficiale mi viene reca­

pitato, e pur avendo gravi impegni, mi 

presento ugualmente per ]a mia giusti­

ficata autodifesa. SenollcLè, al momen­

to buono il Signor · Presidente perso­

nalmente mi chiama i n disparte, e con 

gelltilissime ma ferme paI'ole mi pone 
il ~~ bavaglio" mi impedisce di espor. 

re )a mia difesa. Perchè?? Non mi re­

stò che abbandonare immediatamente 

la sala e passare a respirare ... aria più 

pura, più amica, più leale, più ospita­

le. A Voi, IettoI'i, i commenti. 

i 1 AIK, Franco Ernesto fu Giovanni 
Via Mediani, 123 - Napoli 

Nei vostri esperimenti 
mantenetevi nei limiti del­
le gamme concesse ed 
usate sempre linguaggio 
chiaro. 



Corrispondenza I n segreteria 
G. Cimin - L'art. Il della n uova Legisla­

zioné Radialltistica dice testualmente: "1 lo­
cali, gli impianti, e il relativo registro (leI 
le Stazioni di radioamatore debbono essere in 
ogni tempo ispezionabili dai funzionari inca· 
ricati dal .Ministero delle Poste e delle Tele­
eOllluuicaziolli. La licenza rdativa alla conces· 
sione deve essere custodita presso la Stazione 
ed essere esibita a richiesta dei Funzionari 
in,;aricali della verifiea". 

i 1 SBW ~ .Le QSL sono state regolarmen 
Le ed immediatamente inultn-lle. Ora può in­
viarl~ alla Segreteria Generale. 

U. Sacerdoti - Ahbiamo interessato l'au· 
t orità competente per tuUo quanto riguarda 
la fact:ellda dei cors i Hl'. Crediamo di poter 
dare esaurienle_ risposta a carattere ufficiale 
il ei prossimo QTC. Sarà certamente dì inte­
resse gene.::ale! 

F. Cavallini - Non sono atlualmente con­
cesi'i pe rmessi per Staziolli Mobili. Per il cam­
bio dì residenza è sufficiente notificare lo sles­
so al Ministero PP. 'l'T. I s·pett., Gener. T ele­
comllnicazo , Sav. Radio, il quale darà il be­
n estare. 

L a Consulellz;l d a Lei richiesla è in prepa­
r azione e sarà inviata direttamente. 

P. Cau - Del corso di telegrafia su dischi 
sono state incise le matrici, ma non i dischi, 
per il motivo che appena una trentina sono 
state le prenotazioni. Troppo opoche per con o 
sentire di mantenere i corsi ad un costo alla 
portata di LUtti e nei limi!i previsti . La cosa 
comunque è solo ... sO!ilpesa. 

F. Conti - Di quan to Lei prosp~tta, ci ri­
sulta che l'illllicativo "IQ1" vel"Cehbe asse­
gnato a Trieste, dietro interessamento del­
l' ARAT (Amateur }{lIdio Association of Taoje­
s le) . La notizia è pure confermata da "QST " 
di Marzo . 

F. Sarloni - La sua richiesta è stala inol ­
t rata all' autore dell' articolo cui si riferisce, 
con la certezza che Lei saloà accontentato. 
L ' a \tra richiesta di Consulenza è stata pas~~ o 
ta al relativo COllsiglio. 

M. Forti - Il QRA di CH5AC è: Bissau, 
b ox 36, Guinea portoghese; quello di LJ2Z e 
LJ3B è: box 3009, Osio (Norvegia). 

A. Caranti - Può illoltrare le QS L diret· 
te agli OE 13 ai QSL Bureau, APO 777 -A , 
D.S. Forces in Austria. MB9 invece è l'indi­
cativo delle Forze Inglesi in Austria. 

L. Cassoni - L'indicat. EA O è assegnato 
al Rio de OL'O e alla Guinea Spagnola. L'ind i ­
ca tivo FY7 è (QST nO 3,1951) Hssegnato alla 
G uiana francese. Tuttavia confermiamo la Sua 
osservazione: anche a noi risulta che nel Ti · 
r olo, Zona di occupazione Francese in Austria, 
opera FY7AY, che si fa inviare le QSL via 
R .E.F. Le confermiamo inoltre di avere udito 
anehe l'inllicalivo l'KS8: AD e AR operava­
n o ad Innsbruck, mentre AA, AB, AG, AL, 
AS pperavano in Vienna_ Non contiamo poi i 
vari FG9, FSR, FL8, FW8, FP8, 3Al, 9S4., etc!! 

La tecnica della 

è trattata sul1a rivista 

"RADIO" 
in forma pratica, piana, accessibile ed esau­

riente. 

I numeri 17 e 18 contengono i primi due 

ur ticoli della serie: 

Il N° 19 illustra dettagliatamente, con schemi, 

fotografie, dati costruttivi, la realizzàzione di 

UII televisore economico con tubo el ettrosta­

tico del li po oscillografico. 

• 
"RADIO" ha òescritto e descriverà rice­

vitori e trasme tti tori dile ttalltistid . 

• 
"RADIO" è al1' lIvangu ardia con l a s ua 

n uova rubrica: 

n ella quale viene svolta la tecniea più impor­

ta n te dello sviluppo futu ro della r a d iodiffu-

3!Oue . I.a rivista sta Cloe :Indo anche in Italia 

gì i amato ri dell' alta fedeltà d i riproduzione. 

• 
"RADIO •• riporta integralmente, su ogn i 

n u mero, i più interessanti articoli comparsi 

s u lle riviste s traniere . 

• 
•• RADIO" infine edita, ogni anuo, il 

che invia ai suoi abbonati . 

• 
E' vostro interesse quindi leggere e con'3er­

vare questa rivista. 

2ft. numeri (Dall' l al 24) 
Abbonamento a 12 numeri 

Abbonamento a 6 numeri 

Un numero 

Una copia di saggio 

L. 3.000 
2.500 
1.350 

250 

150 
Gli abbonamenti possono comprendere uno O più nu' 
meri arretrati da indicareo 

Versate oggi stesso sul c. c . postale 

N. 2/30040 inteslato a "RADIO •• -
Corso Vercelli, 140 • TORINO. 



Associatevi al , ,R. C. A. 

Quota Associativa Ordinaria per l'anno 1951 L . -800 

" " 
Juniores 

" " " " 
400 

L' associarsi dà diritto 

• alla assistenza per la Licenza di trasmissione, 

• al servizio quindicinale GRATUITO di QSL, 

• alla ricezione GRATUITA del Bollettino Informati­

vo Mensile QTC, 

• alla pubblicazione del nominativo sul "Call Book" 

Internazionale, 

• a condizioni di favore per l'abbonamento a Rivi­

ste o pubblica::';oni tecniche estere. 

Il Servizio QSL in arrIVO VIene effettuato tramite le Direzioni 

Provinciali. Per chi lo desiderasse a domicilio, quota di L. 400 

QUADERNI DI STAZIONE: 50 fogli completi con copertina L. 175 

(franco domicilio) 

DISTINTIVI in similoro argentato, fondo smalto 

(franco domicilio) 

L. 75 

Si prega di fm'e ogni versamento a mezzo vaglia postale o assegno bancario alla 

Segreteria del R. C. A.~ Casella Postale 73 - Ravenna, o a mezzo Conto 
Corrente Postale N. 8/8678 intestato a Carlo Miniati . Ravenna. 

Spediz. abb. posto gruppo III Pubblicazione autorizzata dal Tribunale di Ravenna 
N. 54 del 28-12 -1949 
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